
 
In Piemonte per una serie di motivi di natura fisica e 

antropica i fenomeni di dissesto idrogeologico sono 

numerosi e frequenti. 

Ultimamente si riscontra una più accentuata 

ricorrenza di questi fatt,i che si traducono in episodi 

di notevole gravità con danni alle opere pubbliche e a 

manufatti e talvolta, purtroppo, con perdite di vite 

umane. 

Per limitare il dissesto idrogeologico, l’erosione del 

suolo e i danni da incendio, oggi come in passato, si 

interviene attraverso adeguate misure di 
prevenzione. 

Obiettivo generale della prevenzione è la riduzione 
della vulnerabilità di uomini e cose nei confronti 

dei pericoli naturali, attraverso una adeguata 
utilizzazione del territorio o l’adozione di 
misure di protezione. Per porre l’attenzione 

sull’importanza delle attività di prevenzione dai rischi 

naturali è nato il progetto intitolato “Dissesto 
idrogeologico e incendi boschivi, storia e 
attualità della prevenzione” che trae lo spunto 

dal grande patrimonio documentale degli archivi 

storici dell’Amministrazione Forestale statale, dalla 

banca dati della struttura geologica della Regione 

Piemonte e dall’archivio dell'Istituto di Ricerca per la 

Protezione Idrogeologica di Torino (IRPI), del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, per dare atto del 

grande sforzo che Istituzioni e collettività locali hanno 

intrapreso contro i pericoli naturali. Il progetto si 

sviluppa attraverso una mostra itinerante, una 

pubblicazione e un DVD divulgativi.  
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La difesa migliore dai rischi naturali rimane ancora la 

conoscenza dei fenomeni finalizzata all'acquisizione di 

idonei comportamenti che ci aiutino nelle diverse 

situazioni. 

La mostra itinerante illustra, con documentazione 

storica e attuale, i principali rischi naturali presenti in 

Piemonte e descrive, attraverso alcuni esempi le 

opere, e i lavori di prevenzione realizzati nelle vallate 

piemontesi  nel XX secolo. 

I documenti raccolti sono stati organizzati in tre 

sezioni caratterizzate da colori differenti: 

1. I PERICOLI NATURALI dedicata alla descrizione dei 

principali tipi di criticità del territorio attraverso foto e 

illustrazione di eventi accaduti in Piemonte negli 

ultimi secoli.  

2. LE OPERE DI PREVENZIONE dedicata all’illustrazione 

delle opere di difesa e mitigazione dei rischi naturali, 

con particolare riferimento alle sistemazioni idraulico-

forestali e ai rimboschimenti.  

3. INCENDI BOSCHIVI E PROTEZIONE DEL SUOLO che 

sottolinea la funzione protettiva delle foreste nei 

confronti dei pericoli naturali e le conseguenze che gli 

incendi boschivi hanno sul dissesto idrogeologico. 

Infine le “Tracce della memoria” riportano brevi 

racconti e immagini di eventi narrati da chi ne è stato 

protagonista. 

 

                                                                          

La mostra si rivolge a più soggetti: 

- Alle giovani generazioni per accrescerne la 
sensibilità nei confronti della tutela del nostro 
patrimonio territoriale e forestale, facendo 
comprendere la funzione protettiva dei boschi 
anche rispetto all’evoluzione dei processi naturali 
(frane e alluvioni) e  l’importanza nel prevenire 
gli incendi boschivi anche in funzione del possibili 
dissesti susseguenti; 

- Agli amministratori locali per sottolineare 
quanto sia importante una corretta pianificazione 
e gestione del proprio territorio finalizzata alla 
mitigazione dei rischi naturali; 

- Alla popolazione in generale illustrando 
attraverso eloquenti immagini il patrimonio 
naturale che ci circonda e descrivendo le criticità 
cui va periodicamente soggetto, insieme agli 
sforzi profusi dagli operatori e dai tecnici nel 
corso di decenni nel trovare soluzioni per la 
mitigazione degli effetti e dei danni.  

 
 

                                                                              
La mostra arriva dappertutto: agile nella sua 
struttura, è itinerante in modo da poter giungere in 
tutto il Piemonte. 

La mostra è stata realizzata in modo da poter essere 
allestita e ospitata presso istituzioni ed enti locali 
quali biblioteche, scuole, municipi e musei e altri 
luoghi di aggregazione. 

I pannelli sono facilmente trasportabili e montabili in 
modo veloce ed economico senza ulteriori costi di 
allestimento. 
 

 

 

Accanto alla mostra, sono previsti in contemporanea, 
con l’inaugurazione a Torino e presso le sedi che 
ospiteranno la mostra a livello provinciale, alcuni 
incontri tematici e di approfondimento a cui 
parteciperanno esperti dei settori della prevenzione 
dei rischi naturali: geologi, ingegneri e forestali che 
illustreranno aspetti specifici e risponderanno alle 
domande poste dai partecipanti. 
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